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Art. 53 - Aree caratterizzate da insediamenti storici. Indirizzi 
 

1. I Comuni, nell’adeguamento degli strumenti urbanistici, si conformano ai seguenti indirizzi: 
 

a) conservare la stratificazione storica, da mantenere leggibile nelle sue fasi eventualmente 

diversificate; 

b) conservare e valorizzare le tracce che testimoniano l’origine storica dell’insediamento; 
 

c) riconoscere e valorizzare i margini, sia che venga riconosciuta una cinta murata, sia che 

tali margini si identifichino con recinti, percorsi; 

d) evitare saldature tra nuclei contermini, salvaguardando identità e differenze specifiche; 
 

e) promuovere l’intervento integrato tra pubblico e privato, con il recupero e riuso finalizzato 

a mantenere o consolidare la necessaria fusione ed articolazione di funzioni residenziali e 

produttive; 

f) favorire la riqualificazione dell’aspetto ambientale e del paesaggio urbano, con 

l’eliminazione delle superfettazioni ed il recupero e la riqualificazione degli spazi pubblici; 

g) individuare misure per riqualificare i tessuti di antica formazione, anche attraverso 

interventi di ristrutturazione urbanistica, per sostituire parti incongrue ed incompatibili, 

nella ricerca del disegno e della trama originari del tessuto. 

2. Mediante gli strumenti della pianificazione urbanistica locale, ed altresì attraverso opportuna 

programmazione e gestione degli interventi negli ambiti urbani storici e nelle loro immediate 

adiacenze, anche con il concorso finanziario regionale, sono incentivate le politiche di qualità 

con particolare riferimento: 

a) alla riduzione e/o eliminazione del traffico veicolare privato dai centri storici, specie quello 

di attraversamento dei non residenti, con la costituzione di isole pedonali capaci di 

ricostruire la originaria fruizione spaziale del bene culturale 

b) all’eliminazione degli elementi incongrui della cartellonistica e delle insegne pubblicitarie 
 

c) all’unificazione e al coordinamento degli elementi dell’illuminazione pubblica, delle 

superfici pavimentate ed in generale degli elementi di arredo urbano atti a caratterizzare 

lo spazio pubblico dei centri e nuclei storici 

d) al ricorso diffuso e obbligatorio alla forma del concorso di idee o di progettazione per 

l’innalzamento dei livelli qualitativi degli interventi 

e) al ricorso alle più opportune forme di pubblicizzazione e di vaglio collettivo degli stessi 

interventi, onde favorire la più ampia condivisione degli stessi e garantire la 

partecipazione sociale dei protagonisti e degli utenti del bene culturale 
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3. I Piani urbanistici comunali possono prevedere operazioni di demolizione parziale o totale, con 

o senza ricostruzione, per gli interventi edilizi incompatibili con la conservazione e la corretta e 

adeguata fruizione delle preesistenze storiche, o per quelli che ostruiscano visuali determinanti 

per la stessa fruizione del bene e ne snaturino l’identità. 

4. Il regolamento edilizio disciplina compiutamente gli spazi privati di pertinenza storica-mente e 

tipologicamente riscontrabili, quali corti e porticati, determinando opportune misure di 

salvaguardia. 

  


